
ID16SER013 

GARA A PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DEI 

SERVIZI MORTUARI 
 

PRECISAZIONI DEL 16/11/2016 

 

QUESITO 

 

 

RISPOSTA 

1.L’art.3 del ID16SER013 capitolato speciale prescrive di “Aver 
realizzato, nei tre esercizi antecedenti l’anno di pubblicazione del bando 
(2013-2014-2015), un fatturato per servizi analoghi non inferiore 
all’importo previsto dal bando di gara (vedere pt III.1.3 del bando 
pubblicato, intendendosi tale l’importo presunto del singolo lotto a cui 
partecipa per servizi analoghi svolti nel settore di gara). Si chiede 
conferma che il riferimento al pt III.1.3 del bando pubblicato 
sia un refuso in quanto lo stesso non riporta alcun importo.  

 

Si conferma. 
I requisiti di partecipazione di cui all’art. 3 
del Capitolato Speciale d’Appalto (CSA) 
prevedono: “Aver realizzato, nei tre 
esercizi antecedenti l’anno di 
pubblicazione del bando (2013-2014-
2015), un fatturato per servizi analoghi 
non inferiore all’importo previsto dal 
bando di gara (intendendosi tale l’importo 
presunto del singolo lotto a cui partecipa 
per servizi analoghi svolti nel settore di 
gara)”. 

2.In caso di partecipazione a tutti e cinque i lotti, si chiede se il 
requisito di partecipazione “Aver realizzato, nei tre esercizi 
antecedenti l’anno di pubblicazione del bando (2013-2014-2015), un 
fatturato per servizi analoghi non inferiore all’importo previsto dal bando 
di gara (vedere pt III.1.3 del bando pubblicato, intendendosi tale l’importo 
presunto del singolo lotto a cui partecipa per servizi analoghi svolti nel 
settore di gara)” sia soddisfatto dalla realizzazione di un fatturato 
pari alla somma degli importi previsti per ogni singolo lotto (€ 
2.001.040,86) o in alternativa pari a quello del lotto con 
l’importo presunto maggiore (€ 525.900,00). 

 

2. Nel caso di partecipazione a più lotti, 
nella documentazione amministrativa 
unica basta dichiarare un fatturato 
equivalente a quello del lotto con 
l’importo presunto maggiore 
 

3.Si chiede conferma che sia consentito il ricorso da parte di un 
concorrente all’istituto dell’avvalimento, come da art. 89 del 
D.Lgs 50/2016, per i requisiti di partecipazione di cui all’art.3 
del ID16SER013 capitolato speciale “Aver realizzato, nei tre 
esercizi antecedenti l’anno di pubblicazione del bando (2013-2014-2015), 
un fatturato per servizi analoghi non inferiore all’importo previsto dal 
bando di gara (vedere pt III.1.3 del bando pubblicato, intendendosi tale 
l’importo presunto del singolo lotto a cui partecipa per servizi analoghi 
svolti nel settore di gara). Per i lotti 1, 3 e 4: la ditta dovrà disporre di 
almeno 1 (uno) mezzo funebre idoneo ai sensi del D.P.R. n. 285/90 e 
s.m.i.”. 

3. Si conferma 

4.Si chiede conferma che l’autorizzazione all’attività di trasporto 
funebre nell’ambito del Comune di Trieste, possa essere 
ottenuta solo in caso di aggiudicazione 

4. Si conferma e si precisa che, come 

riportato all’art. 3 del CSA “Detta 

autorizzazione andrà ottenuta a carico ed a 

cura dell’aggiudicatario anteriormente alla 

stipula del contratto, pena la revoca 

dell’aggiudicazione”. 
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5.Si chiede conferma che il seguente requisito “Per i lotti 1, 3 e 4: 
la ditta dovrà disporre di almeno 1 (uno) mezzo funebre idoneo ai sensi del 
D.P.R. n. 285/90 e s.m.i.”, in caso di RTI non costituito, possa 
essere soddisfatto da una sola delle imprese facenti parte del 
raggruppamento 
 

5. Come riportato all’art. 3 del CSA “Per i 

lotti 1, 3 e 4: per ogni lotto, la ditta dovrà 

disporre di almeno 1 (uno) mezzo funebre 

idoneo ai sensi del D.P.R. n. 285/90 e 

s.m.i.”.  

Nell’ambito del raggruppamento si 

conferma la possibilità che il requisito 

possa essere soddisfatto da una sola delle 

imprese facenti parte del raggruppamento 

in coerenza con la tipologia del 

raggruppamento medesimo. 

 
6.Si chiede se sia consentito non effettuare il sopralluogo nel caso 

in cui lo stesso sia già stato svolto per la procedura revocata 
ID15SER002 

6. Trattandosi di nuova procedura, con 
specifiche tecniche non identiche alla 
precedente, il sopralluogo dovrà essere 
effettuato nuovamente 

7.Si chiede conferma che le dichiarazioni ex art. 80 D.Lgs. 
50/2016 possano essere rese dal legale rappresentante per se 
stesso ed in nome e per conto di tutti i soggetti alla stessa 
tenuti, sia cessati che in carica, al fine della semplificazione e 
riduzione degli oneri documentali a carico dei partecipanti (cfr. 
parere AVCP n. 192 del 21/11/2012. In giurisprudenza, tra 
molte: TAR Puglia, Bari, sez. I, 15 novembre 2011 n. 1712; 
Cons. Stato, sez. V, 15 ottobre 2010 n. 7524), come altresì 
previsto in calce al modello “fac-simile Allegato A”; 

 

7. Si conferma 

8.Si chiede conferma che la compilazione del DGUE sia da 
intendersi alternativa alla presentazione della dichiarazione di 
cui al fac-simile Allegato A. 

8. Si conferma 

9.Qualora la società intendesse concorrere in più lotti, per 
valutare se si dispone del requisito minimo di fatturato 
nell’ultimo triennio, bisogna aver conseguito un fatturato non 
inferiore all’importo presunto del lotto con importo più 
elevato, oppure bisogna procedere alla sommatoria 
dell’importo dei vari lotti per i quali si intende partecipare? 
Facendo un esempio pratico, se ipoteticamente si intendesse 
partecipare sia al lotto 1 (€ 522.000,00 di fatturato richiesto)  e 
sia al lotto 2 (€ 525.600,00 di fatturato richiesto), bisogna 
dimostrare un fatturato minimo di euro € 525.600,00 oppure di 
€ 1.047.600,00? 

9. Si rinvia al chiarimento n. 2 

 


